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Fra gli indipendenti... dalla verita 

Leincostanze veridiche 

I lettori che son igià rimasti edificati dai pri 
mi due capitoli della nuova Sloria meravigliosa, 
contessuta dall' Ave. Donatini nel bujo -dellai 
struttoria, nell ihteresse della Ditta -Fioravanti 
e Ci sotto gli auspich dell" ormai provata com 
piacenza dl Don Francesco Angeloni,fsi, prepari 
no, tappantos"íi1 naso;a nuoyi gustost,. episodi. 

dell' Avv. M. Costanti 

É un amato calfce che necessitdper rubare 
una frase i Avw. Dobatinich' essi vuotino 
fno alla eccia, nella. speranza che la verità co 
stretta nel fondo. possa liberainente- salire , alla 

Organo dell' Unione Popolare di Montalcino 

( dal processo Francalanci-Tozzi ) 

Dopo 1 Eminenza'grigia massonica e l' infe 
lice scagnozzo, dei quali 'metteinmo in luce gli 

ridico, 1 geto Avv. Mario Costanti"1" 2rpa 
drino della espiatoria bandiera respinta dal 

" Circolo popolar� ;,, al sig. Francalanci, l' ex 
difensore dell' Avý. Tamanti nella sua nota ver 
tenza con Don Caoillo, Capitani, del 'quale si è 
gia ben meriata 1a- rinnuovata amicizia con cer 
te rivelatric ambascerle delle quali á tempo 
luogo sarenuta parola, 

Sentiteor 1giovihcello; narrava. al 
Giudice. latfutóre l1 Novembrergo7, lepiso 
dio della rienttita haugurazione jdi quella riiúta 

« che i: s0ct del: 
ayoio' nainatono: iéi ad :oralo 
* re della arcastaugae solo iabtlirono che i 
* caso che i zveisi rihutato, satebbero icorsi al. 
«? Avn. !Torst. Alla lettera 'd'invito risposi, a 
* posta corrente, accettando,e quindi l Tozsi, 

secondo,la':deliberazione presa dall' as 
Semblea: hòn dovevä prendere'pii' parte 
alla cerimonia.. Aluni suoi partigiani, insi 

* sletlero perchteZ Dre barlasse; e non val 
a distoglierlo'(?) 1e preghiere di al 

Cuni componehti ii consiglio direttivo. 
* Siccome Sig.Francalanci'aveva regalato 

la bandiera'al 4.Circolo ricreatívo , non 
SVolendo che fosse inaugúrata d£l Tozzi, dal 

guale era stato ofesó più volte, a mezzo 
Gela stampa, rifuto:laconsegna della 

Per i Montälcinesi 

« bandiera e la: cerimonia non ebbe più 

luogo.9::, 

Fuintatodui Ciroolo Ricreativodi 
* MontalciHo ainau urare la bandiera sociale 
*e cid fu nèn,aboor Hocrterzapropria dignità fino 'a concor rere colla sua parola 

alla celebrazione di gu�lla bandiera che dai fatti 
appariva donata per inconfessabili scopi; e jla' de 
liberazione in merito presa subjto dall' Assemblea 

stessa, la quale respingeva ghella donazione sut 

generis, pur jnsistendo negli altri festeggianenti 

organizzati. 

dario di una. simile narrativa. 

12 Luglio 1908 

amiciod avversarî 
non abbiamo biaogno di porre ih risalto il men-

LA QUARTA 

r gli altrici permetteremo di contrappor 
gli la deposizione del Segretario del i Circolo 

indipendente hi1.3 Sig SiroTemperini uno, dei 
più lividi nostri, avvefsari, citato per questo ad 

DOMENICA 

onore dalla Sentenza clel Tribunale di Siena hel 
la causa Capitani-Padelletti; deposizione che, per 
quanto inesatta, basta a pore n evidenzi la 
buonafede di questo ineffabile vvocato, il quale, 
nella stessa sera dell' accaduto,dinanzi all� far 
macia Padelletti , aveva avyte'pur vivaci 'pa 

role di biasimo contio la rappfesaglia ingiustifi 
catå e villana' del Sig. Francalanci. 

« Per il discorso d' inaugu}azione della ban 
diera del Circolo popolard rioreatiyo 

cosi' il Teinperini nel prosieguo d�l suo pur 
meraviglioso deposto, reso ill 26 0ttobre 1go7 
- doveva (?) essere scelto come oratore il Co 

« stanti Mario. Però l' assemblea designò an 
« che il Tozzi, il quale scrisse ringrazian 

do, ma dicendesi impedito pir afari professio 
nai a Genova. Scrisse poi, che avrebbe po 
tuto venire, e cosi furono prescutis 

Questo basta a distruggere la ridicola tröva 
ta dell' invito condizionale, ed a dimostrare. I in 
fondatezza delle altre dichiarazioni, contro le 
quali staino inoltre due fatti non senza causá ta 
ciuti dall' egregio avvocato; e cioè: la lettera in 

data 6 Aprile 1907, colla quale l' amico nostro, 
dopo avere - nel riflesso che nel' atto del Sig. 
Francalanci apþa iva insita una patente d' tnde 

-gnità ricordato cone questa traesse causa 
dalla riesumazion dell' Inchiesta Brignone dal 
1' amico nostro voluta rimetteva a dispósi 

zione dell' assemblea 1' invito ricevuto, di 
chiarando fieranente che non atrebbe abbassata la 

Come si vede, se le pretse insistenze dei 

partigiani dell' amico nostro contro la espressa 
volontà dell' a_sermblea sono una fola, la di lui 

mancanza di riguardo alle preghiere dissuaditri 
ci di alcuni membri del Consiglio direttivo,hon 

una miserevole quanto gratuita ýnali 
è che 

gnità. 
Ma il mendacio aperto e senza possibili scu 

se si ha in quella parte del deposto, col quale 

vorrebbe oggi giustificare 1' allora deplorato con 

tegno del Francalanci, afermando che questi era 

stato offeso più volte a mezzo della stampa 

dall' AvV, Tosei, donde la ragione legittina di 

non volere che questi inaugurasse la bandiera 

donata. 
A quell' epoca l' amico nostro gi era occupa 

to col mezzo delia stanpa del Sig. Francalanci. 

unicamente |e sfidiamo l incostante Avy. Co 

stanti a sinentirci - col resoconto della propria 
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conferenza al Teatro, pubblicato il 20 Gennaio. 
Ed è pregio dell' opera riprodurre quei brani 
tanto calunniati, anche perchè ben valgono a 
svelarc un altro abile trucco iscenato nella istrut 

« In un annbiente come quello di Montalci 
« no - diceva quel resoconto dove Ja som 

ma delle pubbliche cose è nelle nani di una 
« oligarchia strapotente; dove quand' essa lo 

voglia non esistono meriti hè demeriti per 
potere aspirare alle pubbliche cariche, e ben 
può avverarsi che un impiegato invitato a di 
mettersi da una pubblica amministrazione ( ed 

il caso è a tutti noto ) si trapassi a spadro 
neggiare in un' altra : il chiamare al delicato 

ufficio della Direzione del nostro Spedale un 
giovane onesto e bravo quanto si voglia, 
ma legato a il doppio a quella Oligarchia 
rappresenta un gravissimo pericolo:Se Egli, 

« per inesperienza o per. negligenza o per altro 
(era laureato da poco più di2 aani e, da po 
chi mesi, assistente volontario in 'una. clinica 
chirurgica ) venisse meno ai doveri del pro 

che la veritä' venissemessaala icaed 
provvedimenti opportuni potessero esser pre 

« si ?- Noi non intendiamo giudicare e molto 
meno accusare: ma sta di fatlo che cotro un 
altro dei nostri Medici ( ecco le armi. avvele 
nate contro il Dott. Fioravanti !) si levò 

« raccolta da taluno dei più hdi attuali servitori 
« di lui ( proprio il Sig. Vincenzò Angbirelli)� 
« la voce di protesta dei contadini affidati alle 

« sue cure. Erano vere quelle accuse.? Noi, non 
« siamo in grado di dirlo evogliamo:'sperare 

« che non lo sianoe che si. tratti di una te 
« sponsabilità attribuibile alle cose. Ma: intanto 

'« le proteste non hanno anulla approdato e 
« !' inchiesta reclamata s' infranse contro le resi 
« stenze dei rapporti di anicizia edi. parentela 

« del Medico accusato. 
'« La slessa Amninistrazione dello'Sbcdale ha 

« da tempo da risolvere di fronte, a. qhalcuno, dei 
« suoi precedenti Rettori le pendehzé civiii con 

« seguenti dai fatti accertati da una recente In 
« chiesta prefettizia. Anche qui non cieleve 

« remo a giudici e rinnuoviamo 1' augurio 
« che quella persona riesca a dare le più 
« esaurienti giustificazioni delleaccuse in 
« quella inchiesta consäcrate. Ma il atto te) 
« sta e documenta -la mancanza hel1 anmbiente di 
« quel coraggio civile; necessario'a ýincere ri 
« guardi ed i rapporti personali,: onde i assus gerè « ad una eficuce opera di controllodidifesa « delle pubbliche Amministrazioni, contro le e 

ventuali e pur possibili malvereazioni od 
' inadempienze d' altro genere commesse da cittadiFi che vi sianÏ preposti'. 

Questo e'niente altro aveva detto e pubblica to del Francalanci amico nostro, allorquando costui gli tentò il tiro di farlo ,meitere alla por ta dall' Associazione che lo aveva invitato. Impe rocclhè la corrispondenza mandata alla " Marti nella , del 16 Marzo dal Grcola socialksla, 

ta bandiera 

toria : 



' assenza notoria dell' Avy. Tozzi, bsta legger-
la per veder subito" 
he non è sua, Inoltre essa 

trattiene esclusivamente sull' csito delleelezit 
ni per i1 Governatorato della Pia Associazione di 
Misericordia, helle quali il Sig. Francalanci -- pre. 
infobo `e socialisteggiante - era stato innalzato 
onlle spalle di Don' Camillo Capitani - Ohl chi 

ivede agli ohori di una candidatura pro 
testa, contro, 1' Avv. Tamanti. 

Elunica frase che al Sig. Francalanci può 
ritenervisi riferita suona cosi : * per poi sostitu 

ole con allre delle guali tutti sanno la me 

« schina igira fatla giiando furono a capo di 
altré pubbliche fuccende s. 

Or: noi abbiamo voluto riprodurre nella loro 
integrità questi brani, perchè dalla loro forma 
eccessivamente riguardosa, dal loro intento ne 
ramente' impersonàle diretto, com' era, colla 

scorta' di altri fätti, a dimostrare soltanto' l' as 
seaza di caratterè hell' ambiente paesano, che si 
trovava per questo indifeso contro il pericolo di 
un nepotishið rivelatore della mahcanza assoluta 
d' ogni elet�ntaYe aentimento di responsabilità 
tutti pósano scorgere con quali onesti intendi 
menti si'organiz|ò la fischiatura di úna simile 
conferenza' che 'miràva slotanto a dimostrare il 

doverè .civile e la hecessità unana della resla 
ratio ab imis 'del nosrò pseudo-Spedale; con 
quanta- giustizia" il Sig. Francalanci, gmmantan 

dosi di offeseinsussistenti, poreil suo veto con 
tro la, delibèrata partecipazione dell' amico nostro 
alla festa 'sociale otganizzal� dal Circolo ri 
creativos e con quanta buonafede e con qua 

verità 1'Avv: Mario Costanti il quale in 
allora ebbe'a deplorarlo ,oggi sia venuto a 
darne giustificazione col deporre che il Francalan 

IV 

Lå favola del Lupo e dell'Agnello 
Ma questi braní, come accennam1no, valgon 

pure a svelare un altro trucco iscenato nella i 

struttoria, diretto a far credere che le pubblica 
zioni dell' aniço 'nost�o fosseró state in paese in 
terpetrate nel senso che il Francalanci si fosse 
appropriate delle somme di spettanza dello Spe 
dale : fosse cio� un ladro od un. peculatore. La 
manovra direbbe 1' Avv. Donatini è cuci 

la a-fil bianco, e potrebbe prendere a titolo la 

nota favola del Lujo e dell' Agnello. Bisognava 
in una maniera decente spiegare 'quella vilissima 
e volgarissima aggressione degli amici ndstri che 
è la « Polemichetta ,: commessa dalla Dit 

ta Fioravanti e C.i all' Avv, Donatini, dopo 
.' insuccesso, nel Circolo ricreativo, 
far risalire cosi all' Avv. Tozzi la responsabilità 
delle loro' serotine astute malignazíoni. E la di 

mostrazione di cið non- si ha t£nto dalle non e 
quivoche espressioni dell' Avv. Tozzi, quanto da 
quelle "astutamente equivoche del loro deposto 

Inveroi che taleimpressione. inventata possa cssere stata 
Suscitata! daleso
onto della, conferenza, ove si 
re a. conseguenze civili di fatti accerlati 

a ina inchiesta prefettizia, per i quali non solo 
S afiermavai,nel'. inquisito la possibilità di una 
completa di_colpa, ma se ne esprimeva l' augu 
Tio, colla dichiarazione espressa di non volersi 
elevare 'a giudici deí Joro fobdamento. E meno 
ancora dalla ricordata corrispondenza sulle elezio 
M della Misericor dia, ove si accenna - sempre 

Senza nominarlo a meschine fgiure in allre 
pubbliche faccende 

hon si vorrà lo speriamo - sOstenere 

E ncanclhe l' equivoco fu poRsibile dinanzi al 
la lettera dall' amico nostro diretta per:rrimette 
re l' invito, a disposizione dell' a9seimblea del 

Circolo popolare ,, a seguitó del vêto ingiu 
rioso cdel Sig. Francalanci, perchè anche in éssa 
si parla ncttamente di somme perdute 'e hon' ap 

propriate, coll' autorità di un brano sitntetico del 
la relazione l' Inchicsta, il quale non perimetteva 
equivoci sulla natura meramente colpevole e non 
lelittuosn di quclle accuse per quanto gravis 
sime. 

Lo stesso deve nccessariamente dirsi del re 
sOconto di tale incidente mandato lal, Circolo 
socialista alla Martinella ,, del 13 Aprile, ove, 
nel richiamarsi sempre all' Inchiesta prefettizia, 

il Francalanci si addita soltanto guale responsa 
bile principale se non unito del �isordine (sic) 
rovinoso constatato nell' Amninislyazione ospi 
ialicra,. 

Bd anche per la corrispondenza mandata dal 
l'Avw. Tozi, alla Martinella .. del 20 Aprile 
(la quale pertanto non potrebbe mai avère avu 
to inlluenza sulla compilazione della Polemi 
chetta , esscndo in quel monento in composi 
zione avanzata, come si evice da una parte dalla 
lettera preannunziativà mandata allora dal Fran-
calanci alla Martinella ., e dall altra dagli 
insegnanenti della procedura cui dette Iuogo e 
dal fatto che non si fa cen no di tale corrispon-

denza nel testo ) non eran possibili equivoci 
d' interpelrazione, inquantochè non solo vi si con 
tinuava a parlare di ripetizione di denari perduti 
dallo Spedale, ima, nella seconda parte si accen 
navano con sarcasmo talune malversazioni di al 
tri ch'eran tutt' ora al sommo delle cose della 
Città e ne tenevano in pugno le sorti, in con 
trapposto ai nefasti del di lui Rettorato. pér de 
clurne la: conseguenza ironica çhe se agli altri 
non si fac�va restituire ii maltolto, 2on c era 
ragione che il Fyancalanct dovesse indenhiszare 

E la rimanente polemicá rimase sempre su 
questo terreno colposo d' irregolarita gravissjme 
e non di responsabilità penali, . ma è superfluo 
ricordarla perchè determinata appunto 'dalla one 
sta quanto legittima donatiniana difesa, 

Pertanto il trucco è manifesto. E laddove 
1' Avv. Mario Costanti - all' unisono in questo 
con diversi altri compari del Fran calanci e in 
special modo con Don Camillo Capitani, e col 
Dott. Fioravanti pretende far crederé al Gis 
dice Istrúttore dt aver sentito. più volte dalla 
Dubblica voce in Montalcin0, in cohseguenza 
delle pubblicazioni del Toz|i, che il Franca 
lanci si era appropriato nella sua gualità di di 
rettore dello Spedule, delle somine di spedalità 
(sic), si trova alla medesima altezza veridica di 
Don Felice Andreini che attribuiva la stessa in 
pressione al padre del Francalanci medesimo... 
morto, come rilevan1mo nel numero preçedente. 
da diversi mesi e, forse per questo, l' unico 

dei componenti tale pubblica opinione da costoro 
creata, che sia stato specificamente indicáto. 

E la riprova ce la fornisce schiacciante uno 
dei loro - il Sig. Vieri Padelletti ’ che vive 

e s' agita nella medesima conventicola, non di. 
sdegnando oggi di partecipare alle feste organiz 
zate in onore del Francalanci, a lavacro delle 
accuse dli cui parliano e delle quali, ull' epoca 
del lor accertamento aMministrativo, si era fatto 
garante colla propria firma, dinanzi alla pubbli 
ca opinione; lalle colonne stesse del " Progresso ,. 

« lo - cosl risp0se il 22 Ottobre 1907, alla 
a jdentica domanda di altri ho sentito 'darlare 

K di negligenza e di trascuratezza, e non ho 
« mai sentito dire che il Francalanci #i fos. 

« se appropriate somme dello Spedale. > 

E la moral� di qçesta peridd favola è sem 
plice Vuanto istruttiva : sË tanto si' e ösato con 
tro 1' Avv. Tozzi.di cui ai potevaprevedere la 
Vigile difesa, coni. un pervertimeDto, di fatti di 
non dificile controllo, bisognava avete una, 'fidu 
cia cieca nella Magistratura inquirente, dalla 
quale si voleva e si sperava e sl ebbe, un salva 
taggio che & più deplorevole di una decisa apo 
logia. E se questo si è tentato e si consegui 
to, cosa non si sarà fatto e non si oserà fáre 
in altre favole più grottesche ma incontrollabili 
e di ben più gravi conseguenze ? Chi non ricor 
da il trucco -già rilevato- che s' iscenò per ot 
tenere la condanna del Crepuscolo ,?A Sie 
na, per giustificare la persecuzione giudiziaria 
del disgraziato Padelletti che poteva apparire 
sproporzionata, si presentb l' opinione pubblica 
unanime ed incalzante contro Don Camillo Ca 
pitani, il quale si senti costretto da essa - a 
suo dire -- a recarsi alla Caserma dei RR, Ca 

rabinieri, colla vigile scorta del causidico Anghi 
relli; e nella stessa querela si additava a dimo 
strazione di ciò la corrispondenza spedita al 

Crepuscolo ,, : a Grosseto invece, per negare 
la buona fede del corrispondente - nell' atto 
che col rifiuto della prova gli si negava di di 
fendersi colla verità Su per giù: cogli stessi 
testimoni del trucco sopra denunziato, si faceva 
credere che, nella stessa sera, I' opinione pubbli 
ca era scissa e contradittoria, e la corrispondenza 
al Crepuscolo,, non si presentò, più, come a 

essa. 

Naturalnmente la Magistratura di Siena non 
se ne darà per intesa e si preparerà magaria 
far buon viso ai nuovissimi meravigliosi trucchi 
già preannunzia�i. E cosi sia... Noi attendiamo 
tranquilli che la misura sia col1na e che il tem 
po maturi 1' ora della ndstra azionesdecisiva. ed 
inesorabile per la restaurazione del regno dèlla 
verita. E non si farà attendere a lungo. 

Come i ladri di Pisa 

É la nota comico-tragica, di questo quasi dram1na giudiziario: 
« Ho ragione di dolermi cosi il Cav. Mas 

« simo Brignone, nel suo depostó del I3 Decem 
« bre I907 dell'· Avv. Marcello Tozzi, in 
« quanto mi ha offeso con recenti pubblicazioni 
« comparse nella " Martinella. Riservandomi, 
« se crederò il caso, di dare querela, ritengo di 
« potermi ora astenere dal dareungiudizio ge 
« nerico sulle qualità morali e sulle abitudini del 
« Tozzi in quanto il mio. deposto sarebbe di 
<« sona h0n serenamente estranea, 

Il gesto non è che dire è magnifico e si 
risolse nella più tremenda lezione di correttezza per 
il suo compagno d'arme,Dott, Fioravanti.! Ma... 
c'è un ma: ed è che il Cav. Brignone non po 
teva ignorare come la inchiesta testimoniale per 
la quale era assunto, riguardavä una polemi
a che s' incardinava proprio sulla requisitoria' da es so Brignone scritta contro il Francalänci, in or 
dine al modo con cui questi resse per lunghi anni il posto di Rettore : del nostro Ospedále. Per designare conie difamatore 1Avv: Tozzi nel 
caso specifiço, bisognavaperci). chei cominciasse a definire per difamatoria l' opera propria. E l' ex-poliziotto, che non diftta certo di,abilità, trovò il modo come Ponzio Pilato, �i lavarsene le mani, con una mossa che poteva 'àpparir ca valleresca mentre, per le fatte -coDsiderazioni, era soltanto proditoria e velenosa com� la freccia del 

Parto, 

Il servizio adungue alla Ditá Fioravanti e C. 
non poteva dal Cav, Brignone esser'meglio pre 

ci era stato offeso più volte a mezzo della stam 
pa dall' Avv.,Tozzi, con' certi opuscoli (ag 
giunge poi),che ut'stesso aveva 1etti. 

stereotipato che si ´caratterizza dalla mancanza 
Tivelatrice,della indicazione di nomi. 

lo Spedale delle.perdite dovúte alla sua ne 
gligenza. 

Siena, quale efetto ma sibbene quale causa di 



Ne rimase . 
stato 

vero -un po sciupata la 

higura morale de! titolare, ma esso non pe terrà 
certamente conto alcuno. Costoro sono un po 
come Jadri di Pisa, Si disistirmano cordialniente 

a 
vicenda, spesso si aminusano, orse anche si 

orliano. Ma quando capita una buona impresa si 
cercano, lacilmente s' intendono e sicuramente si 
assvciawo, Basti questo aneddoto storico: 

A AMonlalcino tutti sanno orinai i'particolari 

erteilza Capitani-Tamanti, che il Brignone 
ctaupente presento e 1ece credere al T'ibunale 

come il Deus e machina delle note procedure 
Padelletti, Guerrini, Magliacani. 

Ie brutto giorno, sul fnire dell' estate del 
I905 a quel buon, figliolo del nostro Beppe, gli 
viene la ancor più brutta idea di ràccogliere cer-

voci che da tempo andavano difMondendosi a 
di Don Camillo Capitani. e di cont�starglie 

le nell'intimità di. una casa amica con intendi 
enti cosi poco ostili ed ingiuriosi, che lo stesso 
Capitani gli, usd la cortesia di accompagnarlo per 
un buon tratto di-strada, salutandolo senza 1lom 
Le del minimo risentimento. L'Avv, Tamanti 
oredeva tutto finito, allorquando, sotto le logge 
di piazza Margherita, venne chianato bonarfamen. 

te in disparte dallo zio del Capitani, accompagna 
to da due idati' testimoni, con altrettanta ap 
parente bonarieta venne richiesto se era vero che 
esso aveva riferite a Don Catnillo le voei soprac 
cennate. Si appayrarono. della sua risposta affer 
mativa e se ne £ndarono. 

Don Camillo non volle altro: prese il sig. 
Anghirelli a .bráccetto e se ne vennero a Siena. 
da dove l' amico 10stro, si sentì piovere addosso 
una lettera dell' Avv. Martini che meriterebbe 
davvero di esser pubblicata in risposta al conte 
gio attuale costui verso 1'amico nostro -- nel 

la quale, fra mille- espressioni fiorite di riguardo 
e di stima, si annidava il, dilemma: o fare 
nome di. colöro"zhi gt evand riferito tali accLSe 

Come si vede, è una prima ediziohe della 
proposta fatta al " Crepuscolo ,. Gli amici dal 
Tamanti interpellati il Dott. Fioravanti fra 
i primi rimasero rivoltati da un sinmile pro 
cedere che il Fioravanti stesso ebbe a qualifica 
re con frasi roventi. Ma si capiva che la difesa 
non era facile. Esclusa senza -discussiohe, la vi 
gliaccheria inutile di fare dei nomi, rimaneva la 
grande incognita, di quello che si sarebbe afferma 
to come detto dal Tamanti, per il quale egli 
senza alcun testimone di 
ontrollo si trovava 
alla mercè del Capitani stesso. La difesa della 
prova della 'verità, di per sè quasi impossibile 
data la hatura delle' voci raccolte, si pensò che 
poteva essere reaa impossibile ad libitum dal que 
relante, con/ üna alterazione della, barrativa con 
testatagli dal Tamanti. Da qui 1' accordo fra gli 
Intimi di ttóvate una via d' uscita in un decoroso 
accomodanmento, consigliato anche dal riflesso che 
la prova avtebbe colpite altre persone che non 
entravano rper núlla nella vertenza. 

E il Dot., Fioravanti.( allora la secchia della 
direzione dello Ospedale si cullava nel fondo del 
PoczO, e nessuno pensáva a rapirla ) n'ebbe 1 
Werito principale: Coninciò col ricorrere lui 'al 
TAvy. Tozzi che'si sapeva al giornö dei mi racoli del Capitani iperchè agsumes9e la difesa 
del Tamanti: dette non' poche tracce per 1'inchie-

Da sul merito 'che tibur don fu infruttuosa per 
anto presto troncata se il Capitani vuole co 

noscerla,.pub Hrolgersi'al suo nuovo amico Avv, 
Mario Costanti, 'allora altro difensore del Taman-ti ); e si mise a disposizione, per l' eventuale ne-
cessità di una cònttoquerela sulla base di una 
tSolata ¿calunnia insinuata allora da don Ca millo Capitani in Casá Fioravanti ed in Casa An-

gelini, contro il Tamanti stess0 
Dopo laboriosissime trattative la vertenza ven ne chiusa con un verbale che doveva rimanere Segrelo c con una Concord:ata not:1 da Dubblicarsi 

sul " P'rogress0 ,, colla quale si rese sempli«e nente noto che la verteza steSSa era stata chiu sa con piena soddistzione dlclle parti ( Ora tuti lhan veduto come quel verbale indegnanmet te si sia opvi contorto conlro l'aUDiCO 0stro, 
dinanzi all' autorià giliziaria ignaa di questi retroscena ). 

In uno degli intermezzi i queste Lrattative 
ed anzi proprio quando queste parevano ornai 
abbandbnate, l'Avv. Tamanti, trovandosi a Sie 
na, s' innbattè nel Cav. Brignone, col quale si 
trovava in ottimi rapporti ed al quale, in vista 
del suo antico uficio, espose i fatti per averne 
un consiglio. E fra i diversi cortesi consigli che 

n' ebbe, n' cbbe uno che oggi ha tutto il valore 
cdi una profezia: non si fidi dcl Dott. Iioravanti! 
Ed uno dei suoi avvocati - cui egli subito rife 
rì questa grave informazione che esso allora non 

ritencva giustificata gli rispose di rimando : 
non ti fdare del Brignonc! 

Ed anche l'Avvocato è stato profeta. Chi ricorda 
la deposizione resa dal Dott. Fioravanti hel pro 
cesso Capitani-Padelletti e quella più esplicita re 
sa dal Cav. Brignone nel processo Magliacaoi 
nella quale l'amiço nostro si profila vagamente 

un denaroso subornatore, per vendicarsi 
dell' accennato verbale può facilmente, colla 

luce di questi episodi, dei quali garantiamo la 
esattezza, scorgerne la verità, la sincerità e la 
moralità. E quando rivada col pensiero dapprima 
alla favola narrata della Volpe e dell' Uva e poi 

alla gioconda villeggiatura dal Cav. Brigione 
continuata nell' " Albergo del Giglio ,, dalle pri 
me avvisaglie delle ricordate procedure, fino al 
I'articolo denunziatore dell' Avv. Tozzi, e trascor 
sa nella più grande intimità con il Dott. Fíora 
vanti, e col Capitani e C., fra pranzi, merende, 
inviti a teatro, e cenette allegre, unitamente 
alla propria signora. la cui inframmittenza in que 
ste faccende deve essere stata segnalata anche al 

Come 

Ed a noi, alla coscicnza tranquilla ed alla 
onestà superiore degli amici nostri ciò sarà di 
sufficente conforto, anche se il Tribunale sen 

za osare di assunnerli come testimoni o di sentir 
li cone imputati vorrà nuovamente colpirli 

alle spalle, dopo aver loro impedita ogni dilesa, 
affidando un'altra volta i considerando delle pro 
prie sentenze, all' autorità eccelsa -di tale indef. 

nibile binomio,. od alla parola insospettabile di 
quella persona proba e stimata che risponde al 
nome del causidico Anghirelli. 

NOSTRE 

(Continua ) 

CORRISPONDENZE 

DA CASTELNUOVO D�LL' ABATE 
Nella breve 'corrispondenza spelitavi e cla 

voi pubblicata nel numero passato del Libertas, 

sono incorso in un errore che per lealtà sento 

il dovere di correggere. Affermavo che il Barta 

lucci di propria iniziativa aveva presentato tun 
ricorso contro il Dott. Santini, cosa che dopo 

assunte più esatte infornnazioni debbo snentire, 

perchè 9ono venuto a sapere che il ticolrso vera 

mente fu presentato da altri. 

II fatto sta precisamente cos. II 23 Aprile 

uS. la famiglia B:artalucci mandò un biglietto al 

medico perchè si recasse alla Cantoniera di Vat 

cocolonna a visitare ún ammalato. Egli vi si re 

cò nel pomeriggio del 24 a piedi, quantunque 

la strada si possa ben fare a cavallo. 

Da ciò il suaccennato rapporto al Municipio, 

la conferma dei suesposti fatti da parte della Fa 
miglia Bartalucci alla Guardia mandata sul luo 

go per informazioni, ed in seguito la protesta 
del Bartalucci comparsa dopo un 
col Dottore. 

abbóccamento 

Convenianno che tali rapporti possono facil 
mente cssere interpretati cone effetto di maligni 

tà; giacchè nessuno potrebbe rimproverare al 
Dottore di soddisfare, quando lo creda opportu 
no, al desiderio o al bisogno di fare una þasseg 
giata a picdi mentre si reca a fare una visita. 

Ma nel caso attuale si tratta di un medico che 
da qualche anno crede di adempiere l'obbligo im 
postogli dal proprio capitolato di tenere una ca 

valcatura con cui possa recarsi con. quella rapi 
dità che a volte & necessaria in punti dístanti 
della sua estesa condotta prendendo, qualche vol 
ta in prestito un ciuco. 

Ora, essendo riuscite fino ad oggi infruttuose 
le pratiche del proprio rappresen tante in Consi 
glio onde costringere il Medico a cambiare que 
sta parvenza di cavalcatura per l'abile difesa che 
esso ne ha fatta, la popolazione di Castelnuovo 
non aveva e non ha altro mezzo per far. termi 

nare l:a eccessi va tolleranza dell' autorit� muni 

cipale, che quello di mettere in evidenza gli in 

Continuare tranquillamente in eSSO im 
piegando delle mezze giornate a compiere 
a piedi una visita, ha tutta 1' aria di 

voler pigliare in giro la nostra popolazione e 
questo, crediamo, non debba esser lecito nemme 

CRO NAC A 

CIRCOL0 POPOLARE RICREATIVo. 
Le riunioni di cultura che questo simpatico so 

dalizio tiene ogni festa riescono sempre più inte 
ressanti e sono frequentate da buon numero di 
soci. 

Il 2 luglio us. il Sig. Francesco Bindi parlò 
molto bene della vita e delle opere di Torquato 
Tasso. 

Domenica scorsa poi il Sig. Liberale Fusai 
di Chiusi che trovasi per la sua professione di 
fotografo qua fra noi, declamò con molta ma 
estria il monologo " Concerto di flauto,, e fu 
nolto applaudito e festeggiato pel suo riuscitissi 
mo lavoro. 

Ci rallegriamo anche noi col simpatico Fu 
sai pregandolo a farci gustare altri indovinati 

suoi lavoretti letterari. 
Stasera parlerà nuovamente il Sig. Francesco 

Binli su alcuni episodi del Risorginento Italiano. 
Ci auguriamo che tali utilissime ed educative 

riunioni siano sempre più apprezzate e frequenta 
te dai soci. 

COMITIATO DI BENEFICENZA. - Dome 
nica passata avvennero le elezioni di alcuni mem 
bri del Consiglio Direttivo e di 2 revisori per 
l' anno corrente. Vice-Presidente fu nominato il 
Sig. Fiaschi M.° Mario, Cassiere il Sig. Pietro 
Tordazzi, Revisori per il rg08 i Sig.ri Filippi Mar 
cello e Bovini Assunto. 

L'Assenblea dette incarico al Consiglio Di 
rettivo di definire còn il Cassiere e bidello della passata Amministrazione la questione della cassa che fu resa con una mancanza di L. 26,IO 

o subire le conseguenze di una querela di difa 
mazione. 

la P. S. - non avrà bisogno d' altro per averne 
la chiave. 

convenienti di tale abusato sistema. 

no all' eccellentissimo Dott. Santini. 



sOCIEdA F0LARMONICA - In seguito 

alle dimisioni présentate dai maestro Carlo Ro-

,magnoli, shiamato. con vantaggiose condizioni 

adempiere ' "altrove il suo uficio, il Consiglio di-

rettivo della Società Filarmonica adunatosi d' ur-

genza, considerata l' inopportunità di aprire in 

questa epoca dell" anno ´un concorso, e conside-

rato anche che un tale provvedimento non avreb-

be 
potuto avere alcuna pratica eficacia per que-

i mesi, deliberava. provvisoriamente di dare in,. 

carico al Sig. Giuseppe Faenzi di fare la scuola 

i dirigere la banda, fino al prossimo Ottobre. 

Tei verrà,coadiuyato dal Sig. Giovacchino Lam 
baidi; nuovo Capo-Musica. 

La soluzione ha incontrato il pieno gradi 
t6 deimusicanti,"i quali frequentaho con as 

siduità le prove e cercano di corrispondere allo 

gelo ed alle premure' del Sig, Faenzi. 

Ci auguriamo che la cittadinanza debba es 

ser contenta del provvedimento preso, che era il 

migliore anzí l' unico possibile nel difficile mo 

mento. L'assemblea generale deciderà poi il da farsi 
ner 1'avvenire onde potere soddisfare, col buon 
accordo di' tutti, le giuste csigenze della nostra 

popolazion�. 
SOCIETÀ COOPERATIVA DI CONSUMO. 

Si rammenta ai .soci che oggi,. 12 Luglio, ád 

ore 15 nei locali dell' Unione Popolare avrà luo 
go 1 adunanza generale. Trascorsa mezz'ora l'adu 
Danz£ sarà dichiarata in seconda convocazione e 
valida 'con qualunque numero dei soci, conforme 
dispóne il vigente Statuto. 

Facciamo viva preghiera perchè i'soci inter 
vengano númerosi, per la trattativa degli im 
portanti affari iscritti all' ordine del giorno fra 

cui : 

Nomina del Cassie re 
Situazione inanziaria.:i 

Apertura del magazzino di vendita. 

Riceviamo e pubblichiamo: 
A Egregio Direttor»,. 

Dopo, lapubblicazione abp apparsa nell' ultÉmo nu 

mero del Libertas, a proposito della mia prote 
sta e hon rilratlazione, nel Progresso, soi10 co 

streto mio: malgrado a tornare a ripetere ed af 

fermare che 'io mai ebbi ad avanzare ricorso con 

tro il Signor Dottor Santini, per l' opera da es 

S0 prestata alla mia fàmiglia, opera assolutamen 
te.degna del più, grande encomio. 

8 Luglió 1908. 

dall' immaginare che un uomo scrivesse coi piedi, specialmente nel Progresso; di qui tutta la nostra meraviglia pel suo silenzio. 

Non è, percio, che un 'volgare mentitore chi 

insiste nel riteHermi 1 autore di detto ricorso, 

nel dichiarare che io 1' abbia confernato alla 
Guardia.,municipale. e nel supporre malignanen 

te che io.cambi 1le carte in tavola, dopo l in 

beccata 'avuta dal Dottoré.... 

Suo Dev.ino 
GIOVANNI BARTAL.UCCI 

Guardiano - Varco Colonna 

* RACIMOLANDO 

Rassicurati però da un' autorita si alta non ci resta che umiliarci e fermamente credere. 

Questa volta siamo in grádo di. poter dare 

to 

Riassunto delie operazioai delle casse di risparmio poskali 
a tutto il mese di maggio rg08 

con certezza' la' ragione del profondo silenzio del 

*ogressino e riparare in gualche modo alle più o 

0 errat�-supposizioni che pubblicammo nel nu 

nero passato. Ser Temperini stesso, interrogato, ha 

Puto dire che « non per vigliaccheria ( oh si! 

Credito dei depositanti alla fine del mese prece 
dente L. 1,469,732, 163,64 

Depositi del mese di maggio » 55,888,6I8,09 

sostenyto altro che queste di polemiche !I) 
ma proprio perche aveva una gamba inalata, non 

rispósto all' ingenuo studentino ». Avete capi-

Not verannente lo sapevamo,da un pezzo che 

Temperini ávéva male a una gamba (e Dio sa 
edispiaceva): ma era vamo ben lungi 

Rimborsi del mese stesso e 
somme cadute in prescri 

zione 

Erre 

55,716,404,84 

L. I,469g04,376,89 
171876.97i,64 Credito per depositi giudliziali ». 

Credito dei depositanti su 
A.084,297 libretti in corso L. I487,781,348.5 

La Gioventi ltaliana a Edmondo De Amicis 
COMITATO NAZIONALE 

PER UN' ISTITUZIONE DEDICATA ALLA PANCIULLEZLA 

Italiani, 
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Il dolore che tutti colpi all' annunzio della 

morte di Edmondo De Amicis, ha destato uel 

I' animo nostro il desiderio che all' estinto illustre 

si renda omaggio di gratitudine e di. rimpianto 

con una istituzione benefhca pei fanciulli, dedica 

ta al suo nome, alla quale contribuiscaDo tutti 

coloro' che cercano nelle scuole d' Italia una sana 

ed armonica educazione che li prepari validamen 

te alla a vita. 
Edmondo De Amicis. ispirò a ideali di ca 

rità tutta l' opera sua, ed i sentinmenti di amore 

e di solidarieta, che conlortano il dolore, gli þar 

vero i più atti ad accrescere il significato della 

vita e ad elevarne il ine. 

in cui 

Ai fanciulli specialmente si rivolse, nel tempo 

della sua più maturata vigoria il pensiero di Lui: 

essi ebbero dall' arte sua i più ricchi tesori di af. 

fetto e di insegnunenti. 

E nella scuola egli vide e mostrò la fucina 

gli. animi si temperano a ideali di bontà. 

dove si creano quei vincoli d'amore," da cui son 

fatte più liete, o meno tristi, le umane sorti. 

a dei ragazzi, che di condizio 
Nella fratellanza 

ni sociali diverse, siedono: accanto sugli stessi 

banchi, uniti da vincoli di famigliarita e di afet. 

to, prina che le contingetnze della vita li distingua. 

no e li pongano in lotta, 'egli vide il piccolo ab 

bozzo del gran quadro della umanità futura, che 

nell' ultino tenpo di sua vita divedne, la fede 

costante dell'animo suo, sempre mosso da un 

ideale di giustizia e di amore. 

mo buono e pietoso si rivolgono,perchè tutti, 
nel nome di Edmondo De Amicis, con que_ta 
manifestazione di rimpianto e di riconoscenza 
concorrano al successo di un' opera dl solidarie 

Perchè tanta nobiltà di sentimenti si perpetui 

in un degno ricordo, i sottoscrítti si son costi. 

tuiti in Comitato Nazionale e confidano di 

ed alunni, vivono nella scuola; ma ad ogni 

tà umana. 
COMITATO PROMOTORE. 

Prof. ORESTE ANTOGNONI, Presidente dell' Asso 
ciazione Nazionale nsegnanti Medi. 

.doll' Associa 

re ferventi e attivi collaboratori quanti, maestri 

Prof. LUIGI RosTAGNO, 
zione Capi d' Istituto delle Scuole Secon 
darie. 

CARLO SiLVESTRI þer il Consiglio centrale della 
Federazione Studenti Secondari. 

PER LA SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 
Tutte le Sezioni delle Assoviazioni Nazionali 

rappresentate dai firmatari del precedente mani 
festo, tutte le scuole di ogni ordine e grado, tut 
ti i sodalizi e i privati a cui il mnanifesto stesso 
giungerà, sono'vivanente pregati 'di iniziar' subi 
to la sot toscrizione, colla' più intensa attività, col 
la più larga: propaganda, collo zelorpiù; fetvido. 

Per la difusione del nmanifesto il Comitato si 
affida' alla ospitalità cortese di tuti ji periodici 
locali. 

Le oblazioni vengano spedite direttamente al 
Cassiere Prof. Ronano Guerra, presso il 
« Giornale d' Italia . in Roma (Palazzo. Sciarra); 
la pubblicazione dei nomi degli oblatori sul det 
to giornale servirà, di ricevuta." 

COMITATO ESECUTIVO. 
Presidente : Prof. FILIPPOo TAMBRONI, per ! As 

sociazionc Nazionale' Insegnanti Medi. 
Vice-Presidentii Prof. LUIGI CERTO, per la 

Federazione Nazionale ·Insegnanti , Medi. 
ELVIRA MASSETTI MORALDi, per i Unio 
ne Magistrale Näzionale 

Cassiere : Prof. ROMANO GUERRA, per il « Gior 
nale d' Italia ». 

Segretario; Ayv. PAOLO MASCI, per la «Corda 
Fratres ». 

Consiglieri: Sig. ErTORE BA`SAN, per la Se 
zione, Giovanile Lega' Navale. 
Prof. FEDERICO, DI DONATO, per1' Unio 
ne Nazionale Educatrici; Infanzia:' 
Prof. AUGUSTO GAUDENZI, per la Fede 

razione Nazionale Scuole Industriali e 
Commerciali. 
CARLO JURGENs, per lák Corda Fratres». 
Prof. FELICE M RTINI,per ' Associazio 

ne Liberii Docenti! 
Prof. GUSEPPE MoLENA,. pet 1' Associa 
zione Capi d'Istituti Secondari, 
Prof. RAFFAELE RESTA, per1'Uuione Magistrale Nazionalei! 
Prof. EDOARDO SIGHELE, per l Associa zione Nazionale del Personale dei Convitti. CARLO S1LyESTRI,"pef la Federazion� Studenti Secondari. 
Prof. TTo SoLCA, per 1l Associazione Nazionale Direltori. Didattici. 
Prof, ALCESTE ZANI per 1' Associazione Nazionale Ispettori Scolastici. 
Prof. AUGUSTO ZANOTELL0,. per ' Asso ciazione Insegnanti Pareggiati. 

ANTONIO FRANCIGerente-responsabile 
Montakino, Prem. Tibografia " La Stella 

E basta cosi !1 

L. 1,525,620,781,73 
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